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Nel gennaio 2004, a seguito di una grande mostra dedicata 
ai Lavori Pubblici del Comune di Pisa, è uscito il primo nume-
ro di questa rivista, nata con l’obiettivo di illustrare e divulga-
re le architetture realizzate nel nostro territorio. Così scrivevo 
nell’editoriale: «L’idea è nata dalla convinzione che, nel nostro 
senso comune, si stia sviluppando sempre di più, una maggiore 
attenzione verso l’ambiente in cui viviamo ed una nuova consa-
pevolezza del suo valore culturale e sociale. I cittadini sono mag-
giormente interessati alle vicende edilizie ed urbanistiche della 
propria città. I professionisti vogliono conoscere le opere dei col-
leghi, in modo da confrontarsi con altre scelte e interpretazioni. 
Le imprese di costruzioni, invertendo la tendenza degli anni pas-
sati, tendono a specializzarsi e qualificarsi. Questa nuova rivista 
vuole contribuire ad incentivare il dibattito di queste componenti 
della società, sui temi più importanti della trasformazione del no-
stro territorio, suscitando l’attenzione di chi crede che la consa-
pevolezza diffusa dell’importanza di fare architettura di qualità, 
stimoli sempre più azioni di tutela e decoro delle nostre città».

Oggi, a distanza di oltre dieci anni, illustriamo, con questo 
nuovo numero di Architetture Pisane,  l’iniziativa MAP, Mostra Ar-
chitetti Pisani, ideata dell’associazione LP con l’intento di perse-
guire gli stessi obiettivi di promozione e divulgazione dei temi 
dell’architettura, ponendo – queste le parole di Del Seppia – la 
figura dell’Architetto al centro della società civile quale soggetto 

determinante per contribuire alla qualità della vita delle persone. 
La manifestazione, articolata in un interessante percorso 

espositivo, coinvolge molti architetti ed amministratori locali con 
progetti, interviste e contributi scritti, ed è pensata come la pri-
ma tappa di un progetto più ambizioso che vorrebbe realizzare 
un evento di architettura a livello internazionale. Questo impe-
gno da parte di colleghi più giovani che, con grande passione, 
vogliono parlare di architettura, ci dà speranza per il futuro. 

Concludo citando ancora un vecchio editoriale di un numero 
di A.P. del 2007 dedicato al rapporto fra lo spazio pubblico ed i 
luoghi privati: «Dobbiamo parlare di più di architettura e par-
larne a tutti. Troppo spesso, in Italia, si è pensato fosse materia  
riservata agli addetti ai lavori, mentre in altri paesi europei la 
partecipazione degli abitanti nel processo edilizio è prassi con-
solidata. Il fondamentale e necessario rapporto fra l’architettura 
e la politica si è espresso finora solo come rapporto di scambio, 
senza una vera sinergia che abbia permesso di attuare, attraver-
so la promozione culturale, lo sviluppo e la sostenibilità del ter-
ritorio. Oggi non è più sufficiente realizzare un bell’edificio od un 
importante spazio pubblico, ma è necessario che ne sia stimolata 
la condivisione attraverso tutti gli strumenti possibili. La parte-
cipazione dei cittadini, attraverso l’informazione ed il dibattito, 
è uno degli elementi fondamentali per ottenere architettura di 
qualità».
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